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Le attività del NCP 

• Fornire informazioni e assistenza tecnica sul 
programma 

• Fornire supporto nella ricerca di partner 
progettuali 

• Organizzare e partecipare ad eventi di 
promozione del programma 

• Promuovere i risultati dei progetti finanziati 

 

 



Cosa fa il NCP? 

Il punto di contatto nazionale è il soggetto di riferimento del 
programma in Italia e ha come principale compito quello di 
promuovere il programma, supportare i beneficiari italiani nella 
presentazione delle candidature, organizzare e partecipare ad incontri 
pubblici di informazione, sia online che in presenza. 

 
Inoltre il NCP supporta la diffusione dei risultati dei progetti finanziati e 
valuta ed amplia l’impatto, sul territorio nazionale, del programma e 
delle politiche da esso promosse, migliora l’attuazione del programma 
stesso grazie ai suggerimenti raccolti dai beneficiari e potenziali 
beneficiari. 
 
Il NCP è supportato dalla Commissione Europea e dal  
Dipartimento Politiche per la famiglia della Presidenza del  
Consiglio dei Ministro. 



Contatti 

• Sito web e newsletter: https://cervitalia.info/ 

• Email: contactpoint@cervitalia.info 

• Pagina FB: 
https://www.facebook.com/CERVItalia.info/ 

• Pagina LinkedIn: 
https://www.linkedin.com/company/cervitalia-info/ 

• Survey: https://cervitalia.info/lasciaci-la-tua-
opinione/ 

• Sito CE di CERV: Citizens, Equality, Rights and Values 
programme (europa.eu) 
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Il programma CERV 
 

Obiettivo generale 

Il programma CERV sostiene progetti sul tema dei valori 
dell'Unione, uguaglianza, partecipazione e prevenzione 
della violenza al fine di promuovere società aperte, 
democratiche e inclusive e rendere i cittadini più 
autonomi, sviluppando ulteriormente lo spazio 
europeo di giustizia.  

Questo obiettivo generale sarà conseguito attraverso lo 
sviluppo di 4 aree di intervento. 



Il programma CERV – le 4 aree 
 

• Salvaguardare e promuovere i valori dell’Unione 

• Promuovere i diritti, la non discriminazione e 
l’uguaglianza 

• Promuovere il coinvolgimento e la partecipazione dei 
cittadini 

• Contrastare la violenza, compresa la violenza di 
genere 

 

 

 



 
 

1 - Salvaguardare e promuovere i valori 
dell’Unione - Equal 

 
 

Art 2 del TUE - L'Unione europea si fonda sui valori del rispetto 
della dignità umana, della libertà, della democrazia, 
dell'uguaglianza, dello Stato di diritto e del rispetto dei diritti 
umani, compresi i diritti delle persone appartenenti a minoranze- 

L’asse 1 mira alla promozione e salvaguardia dei diritti, nonché 
alla sensibilizzazione della società rispetto alle tematiche relative 
ai diritti stessi. In tal modo il programma intende proteggere e 
promuovere i valori dell’UE e il rispetto dello Stato di diritto, 
contribuendo alla costruzione di un’Unione più democratica, al 
dialogo democratico, alla trasparenza e al buon governo. 

 

 



 
 

2 - Promuovere i diritti, la non 
discriminazione e l’uguaglianza 

 
 

- prevenire e combattere le disuguaglianze e le discriminazioni fondate su sesso, razza 
o origine etnica, religione o convinzioni personali, la disabilità, l’età o l’orientamento 
sessuale, e a rispettare il principio di non discriminazione ai sensi dell’art. 21 della 
Carta UE; 

 
- promuovere il pieno esercizio dei diritti da parte delle donne, la parità di genere, 
compreso l’equilibrio tra vita privata e professionale, l’emancipazione delle donne, 
l’integrazione della dimensione di genere; 

 
- combattere il razzismo, la xenofobia e ogni forma di intolleranza, incluse l’omofobia, 
la bifobia, la transfobia, l’interfobia e l’intolleranza fondata sull’identità di genere, sia 
online che offline; 

 
- tutelare e promuovere i diritti dell’infanzia e dell’adolescenza, i diritti  

delle persone con disabilità e i diritti di cittadinanza dell’UE e alla  

protezione dei dati personali. 

 

 



 
 
 

3 - Promuovere il coinvolgimento e  
la partecipazione dei cittadini 

 
 
 

• sostenere progetti intesi a commemorare momenti salienti della storia 
europea moderna e volti a sensibilizzare i cittadini europei in merito alla 
storia, alla cultura, al patrimonio culturale e ai valori che hanno in 
comune, migliorando così la loro comprensione dell’UE, delle sue origini, 
dei suoi obiettivi, della sua diversità, dei risultati conseguiti e quindi della 
comprensione e della tolleranza reciproche; 

• promuovere la partecipazione dei cittadini e delle 
associazioni rappresentative alla vita democratica e civica dell’Unione, 
consentendo loro di far conoscere e scambiare pubblicamente le loro 
opinioni in tutti i settori di azione dell’Unione; 

• promuovere gli scambi tra cittadini di paesi diversi, specialmente 
attraverso il gemellaggio di città e le reti di città, per cogliere 
concretamente la ricchezza e la diversità del patrimonio comune. 

 

 

 



 
 
 

4 - Contrastare la violenza, 
compresa la violenza di genere - Daphne 

 

 
 
 

• prevenire e contrastare, a tutti i livelli, ogni forma di violenza 
di genere nei confronti delle donne e ogni forma di violenza 
domestica,  

• prevenire e contrastare ogni forma di violenza contro minori, 
giovani e altri gruppi a rischio, ad esempio le persone LGBTIQ 
e le persone con disabilità; 

• sostenere e tutelare tutte le vittime dirette e indirette delle 
forme di violenza, quali le vittime di violenza domestica 
perpetrata all’interno della famiglia o nell’ambito di relazioni 
intime (compresi i minori orfani per crimini domestici) e 
sostenere e garantire lo stesso livello di protezione in                   
tutta l’Unione per le vittime della violenza di genere. 

• . 

 

 

 



I bandi aperti - Bando Daphne 
 

• TOPIC ID: CERV-2023-DAPHNE 
 
• La Commissione Europea, DG Justice, ha lanciato il bando 

Daphne per  intermediari, volto a prevenire e combattere la 
violenza di genere e la violenza contro i bambini e ogni forma di 
violenza di genere, compresa quella verso la comunità LGBTQI e 
la violenza di genere e verso i minori nel contesto migratorio, 
 

• La call finanzierà, per un budget complessivo di circa 25 milioni 
di Euro, un certo numero di attori/intermediari che 
presenteranno progetti volti a aumentare e/o creare 
competenze e capacità operative e finanziare, a cascata, 
organizzazioni della società civile (CSO), attive a livello locale, 
regionale e nazionale. 
 



I bandi aperti - Bando Daphne 
 

• Ciascuno dei progetti finanziati, che riceverà un finanziamento 
europeo tra 1.500.000€ e 3.000.000€, avranno come obiettivi 
principali quelli di: 
 
– Fornire supporto ad hoc alle vittime, partendo dai loro bisogni specifici 
– Prevenire la violenza, migliorando le competenze e la consapevolezza 

dei professionisti che entrano in contatto con la violenza, e lavorano 
con gli autori di violenza 

– Affrontare gli stereotipi di genere, che possono causare la violenza di 
genere 

– Rafforzare la protezione dei minori e supportare i servizi per i minori 
vittima o testimoni di violenza 
 

• Scadenza: 19 aprile 2023 (h.17.00) 
 



I bandi aperti - Bando Equal 
 

• TOPIC ID: CERV-2023-EQUAL 
 
• La CE, DG Justice ha lanciato il bando che finanzierà 

progetti volti a prevenire e combattere la discriminazione e 
l’intolleranza, il razzismo, l’antiziganismo, l’antisemitismo, 
l’omofobia e la xenofobia, in particolare legata alle origini 
razziali ed etniche, al colore della pelle, alla religione, 
all’orientamento sessuale o all’identità di genere. 

• La call finanzierà progetti nazionali o transnazionali (i 
secondi saranno incoraggiati), per un budget complessivo di 
20 milioni di Euro,  

• Scadenza: 20 giugno 2023 (h.17.00) 
 



I bandi aperti - Bando Equal 
 

4 priorità del bando: 
• Lottare contro la discriminazione e combattere il razzismo, la 

xenofobia e altre forme di intolleranza, inclusi l’antiziganismo, 
l’antisemitismo e l’odio contro i musulmani – budget 
indicativo: 11.500.000€ 

• Promuovere la gestione della diversità, l’inclusione nel mondo 
del lavoro, sia nel settore pubblico che privato – budget 
indicativo: 1.500.000€ 

• Lottare contro la discriminazione della comunità LGBTQI e 
promuoverne l’uguaglianza attraverso l’implementazione 
della strategia di uguaglianza LGBTQI (LGBTIQ Equality 
Strategy) – budget indicativo: 3.000.000€ 

• Aumentare la risposta degli enti pubblici alla discriminazione, 
all’antisemitismo, razzismo, omofobia e ad altre forme di 
intolleranza ¬ – budget indicativo: 4.000.000€ 
 



Il bando CHAR-LITI 
 

• Il bando CHAR-LITI  che finanzierà proposte volte a potenziare 
l’applicazione della Carta dei Diritti Fondamentali dell’UE, 
oltre a rafforzare la promozione e la protezione dei diritti 
riconosciuti dall’Unione.  

• Il bando si concentra soprattutto sull’aumento della 
consapevolezza delle organizzazioni della società civile 
riguardo al contenuto della Carta e sulla promozione di 
attività finalizzate alla sua protezione; in particolare il bando si 
compone di 5 priorità: 

 

 



CHAR-LITI - 5 priorità 
 1. Sviluppo delle capacità ed aumento della consapevolezza riguardo la Carta 

dei Diritti Fondamentali dell’UE 
Le attività possono essere volte allo sviluppo di conoscenza e consapevolezza sulla 
Carta in generale, oppure concentrarsi sui “Diritti sanciti dalla Carta e 
consapevolezza del suo ambito di applicazione” e/o “Protezione dei diritti 
fondamentali nell’era digitale”. 
 
2. Promozione dei diritti e dei valori attraverso il potenziamento dello spazio 

civico 
Per progetti volti a favorire uno spazio civico prospero per la difesa dei diritti 
fondamentali nell'UE e la collaborazione tra attori attivi in questo settore a livello 
locale, regionale e nazionale, ad aprire canali di comunicazione tra questi e l’UE, 
sullo stato dello spazio civico nei diversi paesi. Inoltre viene incoraggiata la 
creazione di strumenti di monitoraggio regolare, coerente con gli indicatori 
dell'Agenzia per i diritti fondamentali sulla riduzione dello spazio civico del rispetto 
dei diritti, nei contesti nazionali in cui operano le organizzazioni della società civile. 
sulla base degli e dei dati delle organizzazioni interne, e in particolare delle 
violazioni dei diritti fondamentali segnalate dalle organizzazioni della  
società civile e dai difensori dei diritti. 



CHAR-LITI 
 3. Contenzioso strategico 

Per rafforzare le conoscenze e le competenze delle organizzazioni della società 
civile, e degli operatori del settore legale e umanitario, per operare efficacemente 
nelle pratiche di contenzioso a livello nazionale ed europeo, inerenti i diritti dei 
cittadini europei, e per migliorare l'accesso alla giustizia attraverso la formazione, 
la condivisione di conoscenze e lo scambio di buone pratiche. 
 

4. Protezione dei valori e diritti dell’UE attraverso la lotta al hate 
crime ed al hate speech (crimini d’odio e discorsi d’odio) 

Per attività che mirano a consentire alle organizzazioni della società civile di 
stabilire meccanismi di cooperazione con le autorità pubbliche per sostenere 
la denuncia di episodi di crimini e discorsi d'odio e per il sostegno alle vittime, 
comprese attività rivolte ai crimini di odio online. Possono essere finanziate 
attività volte alla formazione o alla creazione di metodologie e strumenti di 
raccolta dati. I progetti dovrebbero anche concentrarsi su attività che 
affrontano l'incitamento all'odio online, tra cui la segnalazione di contenuti 
alle società IT, la progettazione di campagne di contrasto alla narrativa e di 
sensibilizzazione e attività educative per affrontare le sfide sociali 
dell'incitamento all'odio online. 
 

 



 
CHAR-LITI 

 
5. Sostenere un ambiente favorevole alla protezione 

dei whistleblowers (segnalatori di illeciti) 
I progetti nell'ambito di questa priorità intendono sostenere e proteggere gli 
informatori e sviluppare la capacità delle autorità nazionali e degli operatori 
legali di garantire protezione degli informatori (direttiva (UE) 2019/1937). 

 

 

• Scadenza del bando: 25 maggio 2023 

• Budget: 16.000.000€ 

 

 



Networks of towns 
Obiettivo 

l bando "Reti di città" è volto a promuovere reti 
di città che abbiano l'obiettivo di realizzare 
scambi tra cittadini di Paesi diversi, rafforzare la 
comprensione e la tolleranza reciproca e offrire 
loro l'opportunità di ampliare le proprie 
prospettive e sviluppare il senso di 
appartenenza e identità europea. 

 



 
Networks of towns 

Priorità 
 In particolare, il bando finanzierà progetti nazionali o 

transnazionali che si concentrino sulle seguenti priorità: 

 
1. Promuovere la consapevolezza e lo sviluppo di conoscenze riguardo alla 

cittadinanza europea e i suoi diritti 

2. Promuovere la consapevolezza e lo sviluppo di conoscenze riguardo al 
30° anniversario dall’entrata in vigore del Trattato di Maastricht (che ha 
introdotto il concetto di cittadinanza europea) 

3. Promuovere la consapevolezza, lo sviluppo di conoscenze e la diffusione 
delle buone pratiche rispetto ai benefici che derivano dalla diversità e 
dall'uguaglianza di genere 

4. Favorire il confronto tra cittadini per discutere insieme azioni               
locali riguardo il clima e l’ambiente 

 

 



Networks of towns 
Attività 

Le attività previste dai progetti potranno essere molteplici e volte 
al raggiungimento di un buon numero di beneficiari.  

 

A titolo di esempio potranno essere realizzati workshop, 
seminari, conferenze, attività di formazione, riunioni di esperti, 
webinar, attività di sensibilizzazione, eventi ad alta visibilità, 
raccolta e consultazione di dati (disaggregati in base al sesso), 
sviluppo, scambio e diffusione di buone pratiche tra le autorità 
pubbliche e le organizzazioni della società civile, sviluppo di 
strumenti di comunicazione e uso dei social media. 

 



Networks of towns 
 

• Per poter presentare domanda i candidati devono: 
– essere entità legali (pubbliche o private) e stabilite in uno Stato 

Membro 

– essere città/comuni senza scopo di lucro e/o altri livelli di autorità 
locali o comitati di gemellaggio o altre organizzazioni senza scopo di 
lucro che rappresentino le autorità locali 

– le attività devono essere implementate in almeno due Stati Membri e 
devono essere coinvolti almeno 4 partner provenienti da almeno 4 
paesi dell'Unione Europea media 

• Scadenza per la presentazione: 20 Aprile 2023  

• Budget a disposizione: 6 milioni € - lump sum- 

 

 



Remembrance 

 

Il bando si concentra sul tema della memoria storica comune europea, 
come strumento volto alla realizzazione e alla protezione dei diritti e 
dei valori fondanti dell’UE. 

Elemento trasversale a tutte le priorità è il tema del genere. 

Priorità: 

1. transizione democratica e rafforzamento delle società basate sullo 
stato di diritto, la democrazia e i diritti fondamentali 

2. Rafforzare la memoria dell’olocausto, i genocidi, i crimini di guerra 
e i crimini contro l’umanità 

3. Migrazioni, de-colonizzazioni, e società europee multiculturali 

4. Integrazione europea 

 

 

 



Remembrance  
Attività 

Le attività dovranno: 

• Creare sinergie tra organizzazioni di diverso tipo (organizzazioni no-
profit, amministrazioni locali, regionali o nazionali, istituzioni 
accademiche e dedite alla memoria o a siti culturali); 

• Essere integrate e di diversa tipologia (attività di formazione, 
pubblicazioni, strumenti online, ecc. vedi bando); 

• Istituire e condurre corsi di formazione per difensori dei diritti, 
funzionari pubblici, membri del sistema giudiziario, funzionari delle 
forze dell'ordine e politici; 

• Offrire opportunità di confronto intergenerazionale tra testimoni 
diretti e future generazioni; 

• Coinvolgere persone di diversi gruppi target e di genere, comprese, 
se possibile, le persone che si trovano ad affrontare razzismo o altre 
forme di discriminazione e intolleranza. 

 



Remembrance 

• Apertura:  16 febbraio 2023 – Scadenza: 6 giugno 2023 

• Il bando ha una dotazione di 10 200 000 EUR  

• Modello di costo: lump sum 

 

• Consorzio:  
–  i progetti possono anche essere solo nazionali, ma si auspica che i 

progetti siano realizzati a livello internazionale. 

– Il coordinatore deve essere un no-profit (pubblico o privato) o 
un’organizzazione internazionale 

 

 

 



Town Twinnings - Gemellaggi 

Il bando gemellaggi ha l’obiettivo di promuovere scambi tra 
cittadini di diversi paesi attraverso gemellaggi, per fornire loro 
un’esperienza pratica della ricchezza e della diversità del 
patrimonio comune dell’Unione e renderli consapevoli che 
questo costituisce la base per il futuro comune. 

I progetti devono coinvolgere un buon numero di cittadini 
provenienti dalle città gemellate, provenienti da differenti 
background, generi e paesi.  

Inoltre verranno coinvolti anche gli amministratori per 
approfondire il dibattito sull’agenda politica europea, 
promuovere la comprensione comune, l’inclusione, la  

diversità culturale e lo sviluppo di opportunità per il 
coinvolgimento dei cittadini a livello europeo. 

 



Town Twinnings – attività  

Le attività previste dai progetti possono essere: 
 
• workshop, seminari, conferenze, webinar 
• sviluppo di strumenti di comunicazione ed utilizzo dei social 

media 
• attività di formazione, 
• sviluppo, scambio e disseminazione di buone pratiche tra enti 

pubblici e organizzazioni della società civile 
• incontri con esperti, 
• attività volte all'aumento della consapevolezza, 
• eventi culturali, festival, spettacoli, 
• raccolta e analisi di dati (disaggregati per genere) 
 

 



Town Twinnings – Partenariato 
Per poter presentare domanda i candidati devono: 
• essere entità legali (pubbliche o private), stabilite in uno Stato Membro  
• essere città/comuni e/o altri livelli di autorità locali o comitati di 

gemellaggio o altre organizzazioni senza scopo di lucro che 
rappresentano le autorità locali 

• le attività devono essere implementate in almeno due Stati Membri e 
gli eventi devono coinvolgere un minimo di 50 partecipanti, di cui 
minimo 25 di questi siano "invited/international participants"(sono 
delegazioni itineranti provenienti da Paesi partner del progetto 
ammissibili diversi dal Paese che ospita un evento di gemellaggio.) 
 

QUANDO?  
Apertura 15 Marzo 2023 - 20 Settembre 2023 

 



 
CIV - promuovere il coinvolgimento e 

la partecipazione dei cittadini 
 

OBIETTIVO  

 

Il bando intende promuovere la partecipazione 
dei cittadini e delle associazioni di rappresentanza 
alla vita democratica dell'Unione, anche 
rendendo note pubblicamente le loro opinioni 
nelle diverse aree di intervento dell'UE. 

 

 

 

 



CIV - Priorità 
• ' 

 
Il bando finanzia interventi progettuali che attraverso partnership e reti 
transnazionali coinvolgano i cittadini; i progetti si impegneranno a incoraggiare la 
partecipazione dei cittadini alla vita democratica dell’Unione, compresi i più 
giovani attraverso la comprensione dei processi decisionali dell’UE. 
 
Le principali priorità del bando sono: 
• Promuovere la partecipazione democratica attraverso il dibattito sul futuro 

dell'Europa 
• Coinvolgere i cittadini e le comunità nelle discussioni e nelle azioni relative al 

nostro clima e all’ambiente 
• Coinvolgere i cittadini e le comunità nel dibattito e nelle azioni relative alla 

solidarietà 
• Contrastare la disinformazione e le altre forme di interferenza nel dibattito 

democratico e promuovere l’alfabetizzazione mediatica 
 

 



CIV - Attività 
 
Le attività finanziate dal presente bando devono essere tese alla promozione della 
democrazia, dell'inclusione e della partecipazione democratica nell'Unione 
Europea. In particolare, tali attività possono: 
 
• Promuovere il coinvolgimento e l'impegno sociale attraverso dibattiti, 

campagne, attività di sensibilizzazione, conferenze, workshop ecc. riguardanti i 
temi rilevanti di questo bando; 

• Prevedere una raccolta delle opinioni dei singoli individui attraverso un 
approccio "dal basso"; 

• Promuovere il confronto tra cittadini europei rispetto a temi che riguardo 
l'Unione Europea e una migliore comprensione delle diverse prospettive 
politiche europee; 

• Identificazione delle soluzioni e raccomandazioni possibili da presentare alle 
autorità politiche rilevanti a livello locale; 

• Non potranno essere finanziate le attività che supportino specifici partiti 
politici. 

 
 



CIV - Dettagli 

 
• I "lead applicants" (Coordinatori) devono essere entità 

legali private (no profit) oppure università pubbliche. 
• I "co-applicants" devono essere entità legali no profit (sia 

pubbliche che private) o organizzazioni internazionali 
• Tutti i partecipanti devono essere stabiliti in uno SM e le 

attività devono essere implementate in uno Stato 
Membro. 

• Il finanziamento non può essere inferiore a 75 000 € 
• I progetti devono essere transnazionali e coinvolgere 

almeno 2 partecipanti provenienti da 2 Paesi dell'Ue 
• Quando? Dal 4 aprile al 5 settembre 
 

 



CIV - Attività 
 
Le attività finanziate dal presente bando devono essere tese alla promozione della 
democrazia, dell'inclusione e della partecipazione democratica nell'Unione 
Europea. In particolare, tali attività possono: 
 
• Promuovere il coinvolgimento e l'impegno sociale attraverso dibattiti, 

campagne, attività di sensibilizzazione, conferenze, workshop ecc. riguardanti i 
temi rilevanti di questo bando; 

• Prevedere una raccolta delle opinioni dei singoli individui attraverso un 
approccio "dal basso"; 

• Promuovere il confronto tra cittadini europei rispetto a temi che riguardo 
l'Unione Europea e una migliore comprensione delle diverse prospettive 
politiche europee; 

• Identificazione delle soluzioni e raccomandazioni possibili da presentare alle 
autorità politiche rilevanti a livello locale; 

• Non potranno essere finanziate le attività che supportino specifici partiti 
politici. 

 
 



Calendario prossime call 

Vai alla pagina Trova la tua call del nostro sito per 
maggiori informazioni. 

https://cervitalia.info/trova-la-tua-call/


Grazie per l’attenzione e in 
bocca al lupo! 

 

 


